Programma e proposte alternative al piano di rientro della Sanità della Regione Campania

del “Comitato per la difesa della Sanità Pubblica in Campania”

-------------------------

L’assistenza sanitaria in Campania è gravemente compromessa a seguito delle scelte politiche che paradossalmente la dovevano risollevare dal disastro prodotto dalle precedenti gestioni.

· I tagli e i ticket applicati in modo ragionieristico solo per ottenere i fondi bloccati dal governo Nazionale senza un minimo di programmazione e senza alcuna considerazione delle condizioni sociali ed ambientali del territorio e dei reali bisogni della popolazione e degli operatori;

· Il continuo e progressivo depotenziamento mirato e voluto, delle sole strutture sanitarie pubbliche, che porterà ad un ulteriore aumento della spesa per l’acquisto di sanità privata e di “turismo sanitario” che stanno alla base dello sforamento del bilancio e dei debiti della sanità Campana;

· Il progressivo allontanamento dei cittadini dalle strutture pubbliche a seguito del peggioramento della qualità dei servizi e dell’aumento dei tempi di attesa e l’aumento dei costi della sanità, produrrà nel tempo un aumento delle malattie gravi per la mancata prevenzione, con un ulteriore aumento della spesa per la sanità pubblica, tutto questo non ci sembra che vada nella direzione di uno sviluppo e di un miglioramento della qualità della sanità pubblica in Campania e della salute dei propri cittadini.

Questa preoccupante situazione ha fatto nascere nei cittadini l’esigenza di organizzarsi in difesa del diritto costituzionale primario e indisponibile alla salute e alla certezza della cura qualificata e gratuita per tutti, in un territorio sempre più precario ed invivibile.

È nato così il “Comitato per la difesa della sanità pubblica” che intende, sul tema della sanità, proporsi quale interlocutore nei confronti della classe politica e delle istituzioni in sede locale.

Il comitato chiede un incontro urgente per sottoporre le proprie proposte alternative al piano presentato dagli organi competenti, di cui elenchiamo i punti salienti nel presente documento. 

Le nostre proposte muovono da una impostazione completamente diversa da quella inviata al governo Nazionale, perché hanno come obbiettivi:
1) risanare la sanità Campana, attraverso il suo sviluppo e non attraverso il suo affossamento;

2) risanare la situazione esistente senza far pagare i costi ai cittadini e agli operatori che non hanno colpe

Le proposte/richieste:

1. Per fronteggiare il disagio dei cittadini provocato dalla chiusura di alcuni presidi di P.S. e  dall’aumento dei ticket (codice bianco e specialistica) vanno istituiti  in tutte le strutture sanitarie ospedaliere rimaste e presso i distretti sanitari, i presidi h24 dotati di un medico, un chirurgo e 2 infermieri.(P.S.A.U.T.) come previsto e mai realizzate, dove vanno smistati (senza pagare alcun ticket) i cosiddetti codici bianchi, assicurando ai cittadini quel punto di riferimento assistenziale certo, qualificato, ininterrotto e gratuito che hanno sempre trovato nel P.S., si eviterà l’intasamento nei PP.SS. e la penalizzazione di chi non risulta codice rosso. Come esiste già in diverse Regioni;

2. Per rendere competitive le strutture sanitarie pubbliche con quelle concorrenziali private e di altre Regioni, va prolungato l’orario attuale delle 14, delle seguenti attività: ambulatori specialistici, camere operatorie per piccoli interventi, laboratori analisi e radiologie, fino alle ore 20, ed anche per gli utenti esterni dove non è previsto;

3. In considerazione delle pessime condizioni ambientali (inquinamenti vari e degrado sociale ed economico) e per l’alta mortalità per tumori delle persone anziane, che ci fa risultare paradossalmente la Regione più giovane, facendoci ricevere meno fondi dal governo nazionale, ed affinché tale situazione non peggiori ulteriormente negando ai cittadini meno abbienti l’assistenza gratuita, va estesa l’esenzione ticket per tutte le prestazioni alle seguenti categorie: disoccupati, inoccupati, cassintegrati, precari, migranti, ammalati certificati gravi, invalidi gravi, pensionati sociali, ultrasettantenni, bambini fino a 15 anni, cittadini con reddito al di sotto dei 20 mila euro, abitanti nelle vicinanze di discariche, termobruciatori e fonti di inquinamenti vari riconosciuti.;

4. Al fine di riportare la Sanità Campana ai livelli di qualità Nazionali, riducendo così il turismo sanitario ed i relativi costi, vanno riviste le scelte programmatiche che hanno consentito a strutture sanitarie private di monopolizzare intere attività come la riabilitazione, la dialisi, la diagnostica avanzata, ecc., e lo stesso piano ospedaliero, affinché la sanità pubblica possa  misurarsi in tutti i settori con quella privata; va rimossa la decisione discriminatoria e penalizzante, di escludere solo le strutture private dall’applicazione del decreto che prevede la chiusura degli ospedali con meno di 100 posti letto, una decisione che penalizza solo gli ospedali pubblici; occorre inoltre, controllore sul rispetto dei limiti delle prestazioni previste dalla legge, sui requisiti per gli accreditamenti, sui parametri omogenei a quelli Nazionali, cittadini P.L., PL. Medici, P.L. infermiere, ecc. in tutte le strutture pubbliche e private accreditate;
5. infine, il Comitato chiede di partecipare con propri rappresentanti, ai tavoli tecnici, programmatici  e di controllo della spesa e della qualità, istituiti e da istituire, presso l’Assessorato alla Sanità e presso le ASL e A.O., allo scopo di difendere i diritti dei cittadini come già previsto dalla legge.
Napoli dicembre 2010
ELENCO ASS. ADERENTI AL COMIT. DIESA SANITA’ X PROVINCIA
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USB;  CITTADINANZA ATTIVA - RETE TRIBUNALE DIRITTI DEL MALATO; LA RETE SOCIALE; VIVERE DENTRO; LA CLESSIDRA; E’ PIÙ BELLO INSIEME;  PRC  BENEVENTO; LA BRIGATA DI SOLIDARIETÀ ATTIVA; ASSOCIAZIONE CITTADINI IN COMUNE PER BENEVENTO; CO.DI.SAM;  ASPIT; RDB PENSIONATI; SESAMO
NA

O.S. R.d.B./USB Napoli, Comitato “Cinzia Fico”, Coordinamento Regionale Handicap, Cittadinanzattiva Napoli, Alleanza  Pensionati Italiani, Donatori di sangue Campi Flegrei, AIMA, sinistra critica Napoli, movimento 5 stelle di Beppe Grillo, Assise di Bagnoli,  Slai Cobas Monadi, GIDA-SAN,  
AV

L’AMDOS - Associazione Merdionale Donne Operate al Seno di Avellino L’AMDOS - Associazione Merdionale Donne Operate al Seno di Montoro 

L’AMEIR - Associazione Malati Endocrini Irpini 

Il Tribunale per i diritti dell'ammalato – 

L’ USB di Avellino (Unione Sindacale di Base) 

Il gruppo Fratres di Castelfranci 

Il gruppo Fratres di Paternopoli 

L’ Associazione “E.APREA” di Atripalda 

SA

Giuseppe Vitiello Presidente del Comitato Provinciale ANPI di Salerno, ISEA - Istituto di Sviluppo Eco Ambientale, Viola per Salerno, SEL (Sinistra Ecologia Libertà) Salerno, Rifondazione Comunista Salerno, Il Popolo Viola Salerno, Costituente Comunista Salerno, Sinistra Critica Salerno, Associazione Radicale salernitana “Murizio Provenza”, Rete dei Comunisti Salerno, Comitato di difesa dell'ospedale di Agropoli, Comitato di difesa dell'ospedale di Cava De' Tirreni, Comitato di difesa dell'ospedale di Castiglione di Ravello, Tribunale per i diritti dell'ammalato, Associazione culturale Hop-Frog, Circolo "Sandro Pertini" di Sinistra Ecologia libertà di Salerno, PdAC - Partito di Alternativa Comunista, Associazione AVDICAF ONLUS, Comitato Acqua Pubblica Salerno, Lega Sud Ausonia, Co. Tu. Cit SCAFATI (Comitato per la tutela dei Cittadini), Il Cantiere Salerno, USB Salerno.

